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Consigli 
per le imposte 

A metà giugno in funzione una nuova emittente privata 
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Come si 
compila 
il modello 740 

Vogliamo subito preci
sare che ì lavoratori di
pendenti, con esclusivo 
reddito di lavoro, anche 
se superano il reddito di 
lire dieci milioni, non de
vono presentare x! inod. 
740. ma il mod 101, in 
quanto la norma che im
poneva l'obbligo della pre-
sentaz.one del mod. 740 
è stata valida soltanto per 
i redditi prodotti nel 1974, 
denunciati con la dichia
razione dei redditi del 
1975. 

I coniugi potranno pre
sentare una dichiarazione 
congiunta oppure una di
chiarazione separata. 

Anche quest ' inno :'. 
mod 740 e ,n tre esem
plari: originale per l'uf-
fic.o de.le imposte i co.li
re giallo); cop.a per il 
Comune (colore verde»; 
copia per .1 contr.buente. 

N-?! frontesp.zio. a! ri
quadro I), .si dovrà indi
care il cognome del pri
mo o unico dichiarante, il 
nome, la data di nascita, 
il sesfo. e.s: Bianchi ' 
Mano 14 / 09 / 1921 / M. 
Nella seconda r.ga: Co
mune (o Mato estero) di 
nascita (senza abbrevia
zioni». provincia (bigia 
automobilistica) e il nu
mero del codice fiscale. 
Es.: Palmi ' HC ' Nume
ro del codice fiscale ri
sultante dal certificato ri
lasciato dal Min.stero del
le Finanze — Anagrafe 
tributaria — Tale numero 
dovrà essere obbligatoria
mente Indicato soltanto 
da chi ha presentato il 
mod. 740 per il 1974, in 
qualità di dichiarante. 

Nella terza riga: Resi
denza anagrafica. Comu
ne. provincia (sigla). Via 
e numero civico; C.A.P. 
esempio: (la casella va 
sbarrata se la residenza è 
cambiata da quella di
chiarata nel 1976) ' Ro
ma ' RM / Via Adige 43 
/ 00189. 

Nella quarta riga: Co
dici statistici; Titolo di 
studio; Lavoro dipenden
te. lavoro non dipendente, 
provincia di lavoro. Stato 
civile. 

Esempio: La casella va 
sbarrata soltanto se an
che un solo codice è cam
biato rispetto allo scorso 
anno; — / 3 ' — (licen
za media»; lavoro dipen
dente: Qualifica ' 03 / 
(impiegato); categor.a / 
70 ' (Stato): oppure: la
voro non dipendente / 
Categoria ' 80 ' (giorna
lista. pubblicista, etc»; 
Provincia di lavoro / RM 
/ Stato civile / 2 ,' se 
coniugato e se il matri
monio è avvenuto ad ea. 
nell'aprile 1976 indicare 
nella casella ' 0 4 ' . L a 
quinta riga riguarda la 
notizia relativa alla pre
sentazione della dichiara
zione dei redditi del 1975. 
Se non è stata presentata 
:a dichiarazione o il mod. 
101. non si deve r.empire; 
altrimenti la casella va 
soarrata e si indica ad 
es.: ,' 70 / Roma. 
.Ve: riquadro C vanno in
dicate. nelle prime due ri
ghe. le notizie relative al 
coniuge. Se il mod. 740 
del 1974 è stato presenta
to dall'altro coniuge non 
esiste obbligo di indica
re il codice fiscale. 

La residenza anagrafi
ca del terzo rigo del ri
quadro C va indicata sol
tanto se il coniuge ha 
residenza diversa dà quel
la del primo dichiarante. 

Nel caso in cui i due 
coniugi presentino la di
chiarazione congiunta le 
righe 4 e 5 de! riquadro 

C (codici statistici e pre
sentazione della dichiara
zione dello scorso anno) 
vanno compilate per il 
coniuge con le stesse mo
dalità del primo dichia
rante. 

.Ve.' riquadro dei fami
liari a carico vanno indi
cati i f,gli a carico e gli 
altr; familiari a carico 
(escluso il coniuge che 
deve sempre essere indi
cato nelle prime tre r.-
ghe del riquadro C. an
che se si presentano di
chiarazioni separate». Jn 
questo riquadro devono 
essere indicati gì. altri 
familiari diversi dal co
niuge, a condizione che 
non possiedano redditi 
propri per ammontare su
periore a L. 960.000 — 
esclusi i reddit. esenti e 
quelli soggetti a r . tenu'a 
alla fonte a titolo d'im
posta — i figli o affiliati 
minori di età (di anni 
18». : figli adottivi, : fi
gli permanentemente ma-
bili al lavoro, i figli d. 
età non superiore a 28 
anni dediti agli studi o 
a tirocinio gratuito, non
ché solo se conviventi o 
beneficiari di assegni ali
mentari corrisposti senza 
provvedimento giudizia
rio: i discendenti prossi
mi. in assenza dei figli, 
i genitori e in loro man
canza gli ascendenti pros
simi; i generi, le nuore, 
il suocero e la suocera, i 
fratelli e le sorelle. La re
lazione di parentela deve 
essere indicata nella co
lonna 1, indicando F per 
:1 figlio e A per gli altri 
familiari a carico, nella 
colonna 2: il cognome e 
nome, nella colonna 3: il 
comune di nascita, nella 
col. 4: la provincia (si
gla). nella colonna 5: la 
data di nascita, nella co
lonna 6: il sesso (M o F». 
nella colonna 7: l'attività 
(studente, borsista, casa
linga, pensionato, disoc
cupato. inabile al lavoro 
e t c , oppure nessuna) nel
la colonna 8: il numero 
dei mesi in cui il fami
liare è stato a carico (se 
per l'intero 1976 occorre 
indicare: 12). 

L'esistenza delle condi
zioni per essere considera
ti a carico deve risultare 
da un apposita attestazio
ne allegata alla dichiara
zione e sottoscritta dalle 
persone indicate nel ri
quadro in esame, tale at
testazione non è richiesta 
per i figli e affiliati mino
ri di età. 

Nel caso che il coniuge 
sia a carico, può essere 
redatto un unico allegato. 

Nel frontespizio non fi
gura più il riquadro del 
dati anagrafici dei figli 
minori possessori di red
dito. Secondo le disposi
zioni in vigore dal 1976. i 
redditi dei beni dei figli 
soggetti all'usufrutto lega
le sono imputati per me
tà del loro ammontare 
natto a ciascun genitore. 
Se vi è un solo genitore 
o se l'usufrutto legale 
spetta a un solo genito
re. i redditi gli sono im
putati per l'intero ammon
tare. Tali redditi vanno 
perciò dichiarati come 
redditi propri dei genito
ri. Per i redditi dei figli 
minori non soggetti ad 
usufrutto, dovrà essere 
presentata apposita di
chiarazione (sempre che 
ne ricorrano gli obblighi 
di legge) da chi ne ha la 
legale rappresentanza. 

La casistica può portare 
ad obblighi di dichiara
zione anche se si è a ca
rico di altre persone (il 
possesso, ad esempio di 
un terreno di valore su
periore alle L. 360.000». 

f. cat. 

Uno strano intreccio televisivo: Carne,frutta,veitlura, 
latticini,salumi: 
oggi alla Coop 

la qualità 
è più conveniente. 

Telealpi, Piccoli, Volkspartei 
Chi c'è dietro il consorzio della Val Lagarina guidato dall'imprenditore Ma
riano Volani, da sempre legato alla DC - L'« ombra » di Rizzoli - La SVP si 
appoggia sulla televisione bavarese ed è ora in trattativa con quella austriaca 

Recuperate 12 statuine del 
vendute al mercato di Arezzo 

FIRENZE — Dodici preziose statue lignee dorate del XVI 
secolo rubate nel febbraio del '76 dalla chiesa d: San Barto
lomeo in Albino (Bergamo», seno state recuperate dai ca
rabinieri: erano ormai entrate nel commercio deli'antiqua-
r.ato, esposte addirittura nelle vetrine e alle mostre. Si 
sospetta come ricettatore un restauratore di Città di Ca
stello in Umbria: si tratta d: Angelo Maggim. 46 anni, che 
le aveva vendute al mercatino dell'antiquariato di Arezzo. 
Due statue di centodieci centimetri erano state esposte lo 
scorso maggio alla mostra antiquaria di Assisi e presentate 
nel catalogo generale: un confrento col bollett'no dei cara
binieri delle opere d'arte trafugate aveva permesso il rico
noscimento. Si tratta ora di recuperare le ultime due statu:ne 
(che insieme ad altre sei ornavano l'aitare maggiore, menti e 
le più grandi facevano parte di un poli t t ico che seno già 
state vendute ad un cittadino tedesco. NELLA FOTO: le 
statuette del polittico. 

In ritardo la costruzione 
di 3.000 nuovi uffici postali 

ROMA — Si sta da poco uscendo da uno dei tanti difficili 
momenti dell'ammimstrazicne postale, con le pesanti con
seguenze che tutti conosciamo. L reiterato r.corso alio straor
dinario serve solo da tampone a una situazione che è di 
crisi strutturale. Un esempio e: è fornito dalla denuncia che 
in una interrogazicne al ministro Vittor.no Colombo far.no 
i deputati comunisti Baldassan, Marchi. Gugiie'.mmo, Pani. 
Ceravolo e Bocchi. Il ministro e invitato a riferire alla com
missione Trasporti della Camera se rispondono a verità le 
notizie secondo le quali: 

«1) dei tremila uffici postali, la cui costruzione è pre
vista entro il 1977 dalla legge 23 gennaio 1974. n. 15. non 
uno sarebbe stato ancora approntato, se vi esclude l'unico 
prototipo esistente, realizzato n legno: 

i<2> la costruzione dei primi undici uffici sarà terminata 
alla fine di ottobre >. 

Al riguardo i deputati comunisti rilevano che se le notizie 
di cui sopra «trovassero conferma nella realtà, ci si trove
rebbe in presenza d: una eclatante nonché ul'eriore prova 
di ineffic.enza dell'azienda postale e della società a parte
cipazione statale assegnatana delle commesse;1. Appaiono 
conseguenti le richieste de: deputati comunisti, che il mini
stro disponga le mdi.-pcnsabil: «doverose inchieste ispettive 
al f'ne di accertare le responsabilità di tanto spreco e di 
tanta inefficienza » e d. riferire alle competenti commissioni 
parlamentari i risultati di tali indagini. 

Dal nostro corrispondente 
TKKNTO — Ver>o la metà 
di pugno entrerà in funzione 
la Televisione delle Alpi, una 
trasmittente televisiva priva
ta ohe coprirà l'intera area 
regionale, con l'esclusione, 
por ora. di alcune zone pe
riferiche come la Val di Flem
me e le Giudicane. L'inizia
tiva è patrocinata — e finan
ziata — ufficialmente — da 
un consorzio di imprenditori 
della Val Lagarina, con a 
capo Mariano Volani, impren
ditore citi .settore metalmec
canico, da sempre legato a 
doppio filo ad aliuni settori 
della DC e in particolare con 
Flaminio Piccoli. 

La controprova, sull'indiriz
zo politico della nuova TV è 
data dalla presenza, con fun
zioni dirigenti della società 
editrice titolare dell'iniziativa. 
di personaggi come Augusto 
Giovannini. già fidato redat
tore dell'Adige e. soprattutto. 
del direttore dei programmi. 
l'ex direttore responsabile del 
quotidiano della DC trentina. 
Rino Perego. Tra l'altro corre 
voce che un notevole apporto 
tecnico sia venuto da alcuni 
dirigenti di primo piano della 
RAI. de. 

Il tempo di trasmissione 
previsto per ora è di 4 ore 
e mezzo serali, esclusa la 
domenica. Tele Alpi si inseri
sce in un preciso piano di 
attacco al servizio pubblico 
radiotelevisivo, m sintonia 
con l'azione di Tele Monte
carlo ed altre, le quale ten
dono a creare — con la bene
vola tolleranza, se non con 
l'avallo, del ministro Vittorino 
Colombo — una situazione di 
fatto che finisce per condi
zionare pesantemente la pre
vista regolamentazione legi
slativa delle trasmittenti pri
vate. Ma c'è di più: Volani 
nei mesi scorsi ha costituito 
a Milano una società a ca
rattere nazionale per la pro
duzione di programmi di ser
vizio ad una catena di sta
zioni radio e TV. facendo in 
sostanza di Tele Alpi la so
cietà capofila per le vane 
emittenti locali. L'impressio
ne. quindi, è di trovarsi di 
fronte ad una iniziativa con
trassegnata dall'alleanza r H^ 
alcune componenti non secon
darie della DC e quei gruppi 
editoriali che puntano aperta
mente a stabilire una condi
zione monopolistica nel com
plesso settore dell'informazio
ne. Non è senza significato 
che i pacchetti azionari di 
maggioranza dei due quoti
diani della regione — 1,'Alto 
Adige e il già menzionato 
Adige — abbiano cambiato di 
mano, passando sotto il con
trollo. diretto o indiretto, di 
Rizzoli. Ecco perchè Tele Alpi 
entra a far parte di quell'ope
razione. complessa ed orga
nica. che mira a ridurre il 
peso e la stessa area diffu
sionale del servizio pubblico 
a favore delle televisioni co
siddette e libere ». Basti pen
sare che nella nostra regione. 
ancora oggi, il secondo ca
nale televisivo non raggiunge 
oltre DO mila utenti, attuali 
e potenziali, per il ritardo 
nell'apprestamento delle in
frastrutture tecniche necessa

rio. Kbbene. per suo conto, 
la nuova TV supera questi 
limiti e si garantisce, s u 
dall'avvio, una potenziale fa 
scia di utenza di gran lunga 
superiore a quella della RAI. 

I." inizio delle trasmiss'oni 
dell'emittente de si propone 
poi un preciso obicttivo di 
portata locale, Com'è noto, lo 
misure di riforma della RAI 
previste dalla legge di rifor
ma non sono mai state anph-
cate nella regione Trentino-
Alto Adige por la decisi op
posizione (iella SVP. 11 par
tito di lingua lodosia. larga
mente maggioritario nella 
provincia di Bolzano, punta 
a far rientrare tutta questa 
tematica nelle trattative in 
corso per l'attuazione del nuo
vo statuto di autonomia, così 
da giungere a una ripartizione 
in rigide sfere di influenza. 
della SVP in Alto Adige, della 
DC in Trentino. In questa 
direzione si è mossa da tem
po la SVP. con la costitu
zione di una società conces
sionaria — la RAS — che 
già oggi assicura la diffusione 
dei programmi del secondo 
canale della TV bavarese ed 
ha avviato trattative analo
ghe con la TV austriaca e 
con quella svizzera di lingua 
tedesca. 11 blocco della ri
forma smentisce quindi cla
morosamente l'affermata vo
cazione autonomistica della 
SVP e della DC - duo par
titi da sempre paladini, a 
parole, delle minoranze etni
che e linguistiche — privando 
le popolazioni locali del di
ritto di accesso. 

l'n'ultima, non irrilevante. 
annotazione sulla figura del 
protagonista, almeno di fac
ciata. dell'intera operazione. 
Mariano Volani e i suoi fra
telli sono stati protagonisti di 
una rapida e sfolgorante asce
sa nel mondo imprenditoriale 
trentino. In pochi anni, av
valendosi di solide coperture 
politiche (e stranamente i 
tempi di crescita hanno cor
risposto ai periodi * ministe
riali » di Flaminio Piccoli). 
hanno costruito un" azienda-
leader nel settore dei prefab
bricati industriali. Cionono
stante. il reddito dichiarato 
da Volani ha superato di poco, 

•nel '74. gli 8 milioni: una ci
fra ridicola, ove si pensi che 
i capitali necessari all'avvio 
di Tele Alpi sono nell'ordine 
di centinaia di milioni. Alcuni 
mesi or sono, infine, Mariano 
Volani è stato nominato dal 
presidente della Giunta pro
vinciale monocolore democra
tico cristiana vicepresidente 
della Cassa di Risparmio di 
Trento e Rovereto, uno dei 
maggiori istituti di credito 
della regione, da sempre feu
do dei notabili scudo-crociati. 
Da sottolineare, inoltre, che 
da alcuni mesi i 14(1 lavora
tori della Volani sono impe
gnati in una dura vertenza 
aziendale — oltre 130 ore di 
sciopero - che si scontra con 
una ostinata resistenza pa
dronale tanto che. a tutt'oggi. 
si tratta jjaij^inica media a-
zienda della provincia nella 
quale sia ancora aperta una 
fase vcrtenziale. 

Enrico Paissan 

Comincia domani all'Università di Messina un seminario il cui 
tema « Prevenzione dei tumori genitali femminili ». o'ice fin 
dall'enunciazione l'interesse e l'attualità nonché la vastità 
del problema che tocca da vicino milioni e milioni di donne. 
Sull'argomento pubblichiamo volentieri un articolo del profes
sor Vincenzo Russo, oncologo, il quale interverrà apixinto an
che ai lavori del seminano. 

L'esame citV.ogico vaginale 
è indagine particolarmente 
raccomandata perché capace 
di accertare la presenza di 
lesioni cancerose o precance-
rose che sorgono dalle cellu
le che r. ci «prono la superfi-
c.e del collo dell'utero. I«a 
metod.ca risale almeno al 
1923 quando Papanicolau. ri
cercatore americano di ori
gine greca ne fece la pr.ma 
comunicazione the fj igno
rata perché, lamentava p ù 
tardi. « i ginecologi di allo
ra erano interessati ad altri 
problemi ». 

Dopo molti anni la noncu
ranza dei gineco!i»g] è .-tata 
vinta e sostituta da un gene
rale at t i \o consenso e da un 
vasto impegno nella convin
zione che con l'esame cito
logico vaginale attraverso 
una precoce identificazione e 
trattamento del cancro inva
sivo fosse possibile debella
re definitivamente uno dei 
p.ù numerosi e gravi tumori 
che colpiscono !c donne. 

Questa previsione era ba
ta t a sili seguenti presupposti: 
•i riteneva che le cellule dei 
tumori maligni nella eervix 
aterina, ed in generale dei 
tumori che derivano dalle 

cellule che rivestono le su-
porfici interne ed esterne 
doi;*or^an.sin>. hanno tra di 
loro una minore adesione e 
perciò estollano ed c h i a 
mano nella cav ita virtuale, la 
vag.na. dove è possibile ri
trovarle immerse nelle se
crezioni in essa presenti. 

Si riconosceva che carat
teristica deila cellula mali-
ena è la mod;fi:az.one della 
forma del nucleo e del c to-
p'asma che permette di distin
guerla dalla cellula normale: 
a questo fenomeno m passato 
venne dato scarso significato 
diagnostico. principalmente 
da parte degli istologi i quali 
sostenevano che la malignità 
fosse proprietà dist nta dalie 
modificazioni morfologiche dei-
la cellula. Il tempo ha consen-
t.to di superare anche questo 
ostacolo. 

Col tempo si è poi ricono
sciuto che tra le mod.ficazio-
ni cellulari e la fase dell'in-
vasità esiste un rapporto di 
necessità e si stabilisce una 
determinata successione tem
porale nel senso che ogni pas
saggio richiede in genere 
quattro o cinque anni. I can
cri della eervix uterino at
traversano almeno tre fasi: 

nella primi (displastlca) le 
cdlule acquistano forma si
mile a qjvlle maligne, nella 
seconda (precancro o cancro 
m s.tu» compare una loro a j -
mentata attività riprodtitt.va 
\.he precede l'jll.ma fa^e. 
«aelia (ie! cam.ro mai.geo o 
.nvasivo. 

C<>me conclusone .-i è pen
sato che se queste successio
ni .-.flettono cor.d.7ion: reali e 
si verificano costantemente un 
esame citologico v asinaio d: 
massa applicato precocemen
te e r.potuto period.camerìV-' 
a tutte le donne al d sopra 
dei venti anni, avrebbe do 
vuto consentire di accertare 
la malattia tumorale nei pri
mi stali permettendo COM di 
prevedere e prevenire quello 
«tad o rie! q.ia'e il Umore di
venta invai.vo e p-rciò ha 
minore poss.b.lità di essere 
guarito. 

Con q.leste promosse, e 
sgombrano il campo dagli o-
stacol. che volta per volta 
orarvi sorti, la cito'og.a va
ginale ha ben presto conqu.-
stato ia mtnte dei mede , e 
la coscienza del pubblico, a-
prondo la prospettiva di rag
giungere in tempi brevi un 
primo grande traguardo: la 
sconfitta definitiva del male. 

Nel 1960 il ginecologo C. 
Ilund dell'Università di Ro
chester nell'indirizzo rivolto, 
agli ostetrici e ginecologi a-
mericani. prendeva spunto da 
quanto aveva osservato visi
tando un piccolo cimitero per 

affermare che l'epitaffio de! 
cancro della eervix uter r.a 
era ormai .-tato dr i t to , giac
ché .1 metodo per d.strugger
lo era pronto, mi ntre r.ma-
neva ancora .a via aopropna-
ta appl.cazone. 

V.l.. ora r.ma-to eo'.p.to dal
le -eg-ie^ti e-> iraf: s io .p tc s j 
due n.etro tomba'..: rolla pr.
ma < legJtvai » Jo.in Adam* 
amato soo-o d. Jane Ad a ras 
nato .1 1882. morto ."; 1 » ) * : 
,'altra portava s r.tto: «Jane 
Adam? mog'-e amata d: Jo.nn 
Adam.- nata :". 1870 morta. . ». 

Kv cier/emo.vo .a rnoi..o era 
ancora v.va se l ep grafo era 
g.a .stata .scr.tta. mancando 
so'.o 11 da:a. 

Aliene >-.- 1 cancro della 
cerv.x aggiungo L-ind l'ep.gra
fo ò -tati si..-.tta .1 carerò 
i!-.In ver. \ - la vltt.ma della 
otologia e-fol.at:va 1928. ». 
1,3 pr.ma data marca :": tem
po m tu. Papa ."..colai hA p.ib-
b". cato il pr.mo rapporto sj'.la 
citolog.a come metodo d. accor
amento de. rumor, uter.n.. 
Manca >o.o la data dei risulta
to d. agosto metodo. 

Siila ha-e d. q.ioste citi 
vinz.oni ia e.to.og.a va.zr.ale 
e stata f.nora largamente u-
tibzzata od in alcun, paesi con 
impegno applicata alla mag
gioranza delia popolaz.one 
femminile a! d; sopra dei venti 
anni, sicché a d.stanza di p.ù 
lustri si possono eia raccogl.e-
re i risaltati the oxi-entono 
una prima valutazione. L'm-
d.cc d; mortal.tà per i can
cri dell'utero negli Stati Uni

ti. dove 1' ndag.r.o è stata ap-
! plicata alia maggioranza del-
• la popolaz.one. ha reg.s'rato 

una d.mmuz.one e ne. para 20 
' nando : penod. del 19.Vi 19i"> 

0 1965-1970 è «tata di circa :! 
| 30 r ' : contemporaneamente si 
> è riscontrato ,m aumen'o no 
; tevole de: cancri in sit.i «noi 
\ Cornee:., u*. por e.-om:>.o. si 

e passati dì q ìattro cas s i 
; 100 nr ' a del periodo 1930 54 
j a 24 su ..entom la alitanti nel 
' por.odo 1970 1973i 
, Pur emendo entramh. que-
. sti risultati pos.tiv:. .1 fatto 
' che r-.rdee d: morvV./à r.ón 

^•g.ia. m ^env) .nver-o. strot 
! tamor.te l'aumento de. van-
1 cr. .n s.tu ritrovati, ha me< 
, so .n «eria discussione i ran 
j port. d. necessità 0 tempora

le tra i cancri in «:vi e car, 
' cri inva=iv: che avevano fi-
j r.ora rappresentato .1 p ia 
'. stro pr.ne.palo d: sostegno 
i della c.tolog.a come arma per 
! abbattere dofmit.vamento .1 
! cancro dell'utero. L'iter.ore 
' perplessità è poi der.vata dal 
; fatto che i nsjltats ottenuti 
• negli Stati L'n.ti e quelli con-
; seguii, m altr. paesi sono 
| lontani dal raggiungere il 
i cento per cento di successi 
i come era previsto e da! fat-
' to che la caduta dell'indice di 
' mortalità registrata non è tut

ta da addebitare alla etolo
gia vaginale perchè la r.du-
zione della mortalità .ncomin-
c:ò dal 1950 quando ancora 

Da domani un seminario sull'argomento presso l'Università di Messina 

Mezzo secolo di lotta al cancro dell'utero 
la citologia d; mas»a non , 
era stata introdotta nella pra- j 
tira med.ca , 

Qjt-.ti fatti da ir.a parte 1 
hanno f.itto r . tcnore vii'- '.1 ' 
p.-osp..-fiva d. potere c x i :.t ' 
e to'.og a vag na'.«- d.^trugg. .-0 ' 
compie:amen*e : ( .mori do la ; 
corv:\ ute-r.na d.venta oh et j 
t.vo non far:lnvnte persegui- ! 
b le . Dalì'.Vtra pa-t^ han-o 
con-er.ti'o ma d versa v a ' : J 
azione dei tumori .1 cui corri , 
portamento b.olog ro non è ; 
ugj.V.e per tur..: alcun-, han- < 
no un tempio d **. iluppo len- j 
to d: mo'.t. ann.. SJIIO : t.im>~. > 
contro : qjali la e to loga v •>• J 
anale dà i maggiori r sultati: , 
altri sono p ù a sgrossivi Co- | 
me u'.tor.c.rc dato -i è r.co 1 
no-c.uto che le caratter >t: j 
e/»-;- fasi intermed.o tra l'op - 1 
tel.o normale e maligno non 
sempre s ver.ficano e q ìan j 
do c o avviene . temp. d; «v.- ; 
l.ippo sono brov.ssim.. .n q . t - | 
sto eond.z.on; la e to loga va- j 
g.nale ha -car.>a probaoil ta l 
di ragg.ungere .1 tumore pri- j 
ma del'a fa*e .nvasiva. I 

Ir.f.ne è r.su.tato c lv •'ac
certamento del cancro dola j 
eervix uterina nella fase pro-
invasiva è ta.volta d.ff.c.le an
che perché la tra sforma z.on; 
maligna può miz.are dalle cel
lule più profonde deli'epttol o 
che riveite la cerv-.x e s. d.f-
for.de verso la profond.tà pri
ma o contemporaneamente al
la diffusione in superficie. 

Vincenzo Russo 

Date un'occhiata ai prodotti freschi delia Coop e confrontate 
Ì loro prezzi con tutti gli altri. 

Quella che vi presentiamo è un'offerta speciale consentita 
dalla stagione e dalla maggior disponibilità sul mercato 
di prodotti freschi. Quello che vi garantiamo sempre è, 

oltre al prezzo conveniente, la qualità e l'origine controllata. 
Perchè acquistiamo soprattutto dalle cooperative agricole 

e dalle piccole e medie aziende di produzione 
e trasformazione. Non potrebbe essere altrimenti: 

la Coop non è un negozio come gli altri, ma un servizio 
sociale e, come tale, impostato sulla fiducia e la cooperazione. 

Nei Supermercati Coop 
della Toscana, del Lazio e dell'Umbria. 

Polpa di suino 
il kg. 3.680 Manzarelle Findus 

gr.300 1.090 
Pancetta di suino 
per arrosto, il kg. 1 . 6 9 0 Fia„sdtSsn::l<,ip,,ce 8 8 0 
Scamerita di suino 
il kg. 2 RQD! F r a 9° , e 

l U u U cestini da gr. 250 270 
Po!!« 
eviscerato, il kg. IO ^ n Pompelmi 

• 0 * t U il kg. 

Prosciutto crudo 
intero n kg. 3 Q O n Patate novelle 

• w U w confezione da 2 kg circa, il kg. 

480 
285 

Mortadella 
di puro suino 
intera.gr.500circa, letto 

210 
Salame di puro suino Q * 7 Q 
gr. 400 circa, l'etto O i %J Ed inoltre 

Wurstel Duke 
4 pezzi, gr. 100 165 
Burro 
Ficcarelli, gr. 200, l'etto 520 

Tonno Rio Mare 
in olio d'oliva gr. 184 

Carne in scatola 
Manzotin 
apri e gusta, gr. 145 

Margarina Sol d'Oro Q f ì f t Pere sciroppate 
panetto gr. 200 L U I ! Sol d'Oro gr. 400 295 
Pecorino 
di pura pecora ietto 385 Acqua minerale 

Levissima 
bottiglia in p.v e. It. 1,5 

195 
Me arella 
San^a Lucia 
gr. 120. letto 

m ftri Aperitivi analcoolici 
HtcU Tril,y ce, 95. conf. da 6 boti giietlc 560 

Edam Olandese 
letto 238 Birra Patrizier 

contesone da 3 latteo It 0.33 740 
Formaggini Val Bianca 
8 porzioni 420 Vino Verdicchio 

Vescovo, It. 0,75 540 
Yogurt Coop 
alla trutta, gr. 125 

Piselli novelli Findus 
gr. 300 

140 
490 

Vermouth Coop 
bianco, rosso, chinato. It. 1 820 
Elixir di china Coop 1 7 R f ì 
31 ', It. 0.75 JLa f O U 

Minestrone Findus 
gr.300 

A 7 D Whisky 
• • W O;dSpercer40'\!t 0.75 2.750 

è il nostro negozio: è cooperativo 

http://Vittor.no
http://far.no
http://cam.ro
http://va.zr.ale
http://for.de

